
Roberto Calasso
Come ordinare una biblioteca
Adelphi

Chi prova a dare un ordine ai propri libri deve al tempo stesso riconoscere e modificare una
buona parte del suo paesaggio mentale. Impresa delicata, piena di sorprese e di scoperte,
priva di soluzione. Molti l'hanno sperimentata, dal dotto seicentesco Gabriel Naudé ad Aby
Warburg.  Qui se ne raccontano vari  episodi,  mescolati  a frammenti  di una autobiografia
involontaria. A cui fanno seguito un profilo del breve momento in cui certe riviste, fra 1920 e
1940,  operavano  come  impollinatrici  della  letteratura  e  una  cronaca  dell'emblematica
nascita della recensione, quando Madame de Sablé si trovò nella improba situazione di dar
conto pubblicamente delle Massime del suo caro e suscettibile amico La Rochefoucauld.
Finché il tema del dare ordine riappare alla fine, questa volta applicato alle librerie di oggi,
per le quali è una questione vitale, che si pone ogni giorno.

A.027.1.CAL.1

Nina G. Jablonski
Colore vivo. Il significato biologico e sociale del colore della pelle
Bollati Boringhieri

Ma la pelle è anche il nostro confine col mondo, la prima cosa che si vede di noi. Per questo,
nel corso della storia ha assunto un ruolo sociale e culturale fondamentale, che tuttavia ha
avuto percorsi tortuosi e affascinanti e non è stato certo né lineare né uniforme nelle diverse
epoche e nei diversi paesi. Colore vivo indaga in profondità questa storia, così affascinante
eppure  gravida  di  conseguenze,  e  lo  fa  a  partire  dalla  preistoria  fino  ai  giorni  nostri,
permettendoci di capire in che modo il tratto più visibile del nostro corpo abbia influenzato
le interazioni sociali in modi profondi, complessi e talvolta sorprendenti. Impegnandosi in
una disamina affascinante e di ampio respiro, Jablonski affronta la biologia e l'evoluzione
della pigmentazione – analizzando la relazione che intercorre tra la melanina e la luce solare
nel complesso equilibrio biochimico del  corpo umano –, per poi dedicarsi  alla questione
sociale e culturale che da sempre è inscindibilmente legata a questa nostra caratteristica. La
convinzione che spinge l'autrice in queste pagine è che una conoscenza accurata delle cause
biologiche della pigmentazione, unita a quella dei meccanismi sociali che hanno portato alla
creazione degli stereotipi più odiosi, sia la base più solida dalla quale si possa partire per
contrastare in maniera informata e convincente ogni tendenza razzista nella nostra società.

A.306.4.JAB.1

Cheryl R. Zaudere
I  miei  primi  40  giorni  da  mamma.  Tutto  quello  che  devi  sapere  sulle  prime
settimane dopo il parto
Erickson

Perché mi sento così felice e allo stesso tempo così esausta? Cosa è successo al mio corpo?
Quanto ci  vorrà per tornare alla normalità? È meglio che allatti  il  mio bambino al seno?
Come faccio a sapere se ha mangiato abbastanza? Dicono che il momento in cui si torna a
casa con un neonato sia il più straordinario nella vita di una persona e l'esperienza più bella
che  una  coppia  possa  mai  fare.  Quello  di  cui  non  si  parla,  però,  sono  le  difficoltà,  le
incertezze e le novità che la neomamma dovrà affrontare con l'arrivo del bambino. I miei
primi 40 giorni da mamma è un testo rigoroso, scritto da un'infermiera ostetrica con più di
trent'anni  di  esperienza,  e  fornisce  una  panoramica  generale  su  tutti  gli  aspetti  del
postpartum. Dagli stravolgimenti fisici a quelli emotivi, dall'allattamento all'alimentazione,
dalla sessualità ai disturbi del tono dell'umore, questo libro è la guida che ogni neomamma
stava aspettando.

A.618.6.ZAN.1



Carlo Greppi
La storia ci salverà. Una dichiarazione d'amore
UTET

Non troverete neanche una data, in questo libro. E non è un caso. Che la storia sia fatta solo
di date, archivi, pietre e polvere è un triste equivoco. Che possa essere ridotta a una noiosa
materia di obbligo scolastico è un peccato mortale. Che non serva più e sia poco adatta ai
tempi dei social network, è una menzogna pericolosa. La dichiarazione di amore per la storia
di Carlo Greppi parte dalla passione giovanile per i pirati e i ribelli: personaggi come Robin
Hood,  William  Wallace,  Don  Chisciotte  e  Lawrence  d'Arabia.  E  si  snoda  attraverso  un
percorso che dalla rivolta di  Spartaco arriva al crollo del Muro di Berlino, dalle Storie di
Erodoto  ci  porta  alla  guerra  civile  spagnola,  dalla  vita  di  Gesù  giunge  fino  all'attacco
terroristico delle Torri Gemelle. Un percorso non solo indietro nel tempo, ma dritto verso il
cuore che pulsa al centro del nostro bisogno, desiderio, ossessione di fare storia: cos'è il
bene e cos'è il male? Chi siamo noi? Cosa avremmo fatto se fossimo stati diversi, nati in un
tempo e in un luogo lontani? Era destino che le cose andassero come sono andate, o si
poteva cambiare il  corso degli  eventi? E se è lecito rispondere a queste domande per il
passato,  come  si  può  non  porsele  per  il  presente?  Per  farsi  aiutare  in  questa  nuova  e
attualissima  apologia  della  storia,  Greppi  chiama  a  raccolta  i  suoi  "eroi  imperfetti",  da
George Orwell a Simone Weil, da Jorge Semprún a Primo Levi, fino a Marc Bloch, lo storico
francese del Medioevo che scelse di prolungare il proprio impegno intellettuale unendosi
alla Resistenza, sacrificandosi per la nostra libertà. Perché la storia, quella autentica, deve
essere etica, universale, autocritica, reattiva e partigiana - una storia che possa servirci da
guida per imparare a interpretare il presente, ma soprattutto per comprendere noi stessi.
Perché solo così la storia ci salverà.

A.901.GRE.1

Franco Bernabé
A conti fatti. Quarant'anni di capitalismo italiano
Feltrinelli

La storia di Franco Bernabè, che ha guidato alcuni tra i maggiori gruppi industriali del paese,
è  uno  spaccato  inedito  delle  vicende  nazionali  e  internazionali  degli  ultimi  decenni.  Il
racconto  della  sua  esperienza  manageriale  è  uno  straordinario  documento  sulle
trasformazioni del capitalismo e del suo sistema di potere e sull'evoluzione del rapporto tra
politica  e  impresa.  Dopo  qualche  anno  all'Ocse  Bernabè  approda  alla  Fiat  come  capo
economista e attraversa il drammatico periodo della crisi e del recupero del gruppo torinese
a  opera  di  Romiti,  godendo  di  un  osservatorio  privilegiato  all'interno  della  struttura  di
pianificazione e controllo.  Nel  1983 entra in Eni,  di  cui  diventa nel  1992 amministratore
delegato. Dopo la trasformazione dell'ente di Stato in società per azioni, si impegna in una
lunga  battaglia  contro  lo  smembramento  e  la  liquidazione  del  gruppo  e  per  la  sua
quotazione. È così che Bernabè si scontra con un sistema di potere corrotto e con le sue
connivenze  politiche  e  manageriali  e  ingaggia  con  i  governi  che  si  succederanno  una
battaglia a difesa della autonomia dell'ente. Nel 1998 lascia l'Eni per assumere la guida di
Telecom  Italia.  È  l'inizio  di  una  vicenda  densa  di  colpi  di  scena,  dal  piano  dei  capitani
coraggiosi per scalare l'azienda al suo ritorno in Telecom nel 2007. Quello di Franco Bernabè
è uno sguardo d'eccezione sull'economia e la politica del nostro paese, nel suo racconto
entrano  in  campo  protagonisti  passati  e  presenti  dell'establishment:  da  Agnelli  a  De
Benedetti, da Schimberni a Romiti, da Reviglio a Cagliari, da Necci a Gardini, da Colaninno a
Tronchetti Provera, da Maranghi a Bolloré, da Andreotti a Craxi, da Ciampi a D'Alema, da
Cossiga ad Amato, da Prodi a Berlusconi.

A.330.122.BER.1



Ian Stewart
I dadi giocano a Dio? La matematica dell'incertezza
Einaudi

La vita è una lotteria. L'incertezza genera dubbi e il dubbio ci fa sentire a disagio; quindi ci
piacerebbe ridurre, o meglio ancora eliminare, l'incertezza. Ma l'incertezza è ovunque, fa
capolino in qualsiasi considerazione legata all'avvenire, si tratti del tempo, dell'economia o
del  sesso  di  un  nascituro.  Persino  quelle  quantità  che  crediamo  di  conoscere,  come  il
numero  di  abitanti  di  un  paese  o  le  traiettorie  dei  moti  dei  pianeti,  contengono  delle
possibilità di errore. Non stupisce perciò che l'uomo abbia da sempre cercato di definire,
comprendere e limitare l'incertezza. Nel corso dei secoli, mossi da curiosità o competizione,
pionieristici matematici e scienziati hanno via via ridotto le selvagge zone di incertezza per
addomesticare le probabilità e le statistiche. Eppure, anche se da sconosciuta l'incognita è
diventata  conosciuta,  il  nostro  pessimismo ci  fa  poi  concludere  che  alcuni  quesiti  sono
comunque  irrisolvibili,  e  che  le  nostre  intuizioni  ci  hanno  ingannato.  O  peggio  ancora:
quando comprendiamo quanto l'incertezza sia onnipresente e mutevole, ci scontriamo con il
caos, la meccanica quantistica e i limiti delle nostre capacità predittive. Ian Stewart esplora
la storia e la matematica dell'incertezza. Intreccia il mondo delle scommesse, il calcolo delle
probabilità, la statistica, le previsioni finanziarie e quelle legate al clima, i  censimenti,  gli
studi medici, la teoria del caos e la fisica quantistica, arrivando a una sola conclusione: una
ragionevole probabilità è l'unica certezza.

A.519.2.STE.1

Shane O'Mara
Camminare può cambiarci la vita
Einaudi

Qual è il tratto che ci differenzia da tutti gli altri esseri viventi? Di solito in cima alla lista
figurano la capacità di pensare e di parlare: sono due prerogative esclusive dell'uomo, non
c'è dubbio. Eppure i nostri antenati, milioni di anni fa, per svilupparle si sono dovuti alzare in
piedi e mettere in cammino. Il linguaggio e i pensieri umani si sono evoluti in modo tanto
singolare proprio quando abbiamo iniziato a compiere spostamenti impossibili per qualsiasi
animale.  Siamo esseri  mobili,  in tutti  i  sensi.  Oggi  però, dopo aver tanto camminato,  gli
uomini si sono un po' fermati, viaggiano ovunque ma in fondo sono sempre fermi. Shane
O'Mara, che di mestiere fa il neuroscienziato, e che per passione non può proprio astenersi
dal passeggiare ogni giorno, ci spiega in queste pagine perché sarebbe il caso di ricominciare
a fare affidamento sulle nostre gambe: per essere più in forma ma non solo, anche per
essere più creativi e più aperti ad accettare le idee e i punti di vista degli altri. Camminare
riduce lo stress e rallenta l'invecchiamento del nostro cervello, fa bene ai muscoli così come
alla nostra socialità e alla nostra mente. E dopo aver letto questo libro non avremo più scuse
per non alzarci dal divano e fare una bella passeggiata.

A.613.717 6.OMA.1

Maurice Sachs
Ai tempi del Boeuf sur le toit
Lindau

I  «tempi»  di  cui  Maurice  Sachs  racconta  in  questa  sorta  di  journal  intime (dal  taglio
romanzesco, ma in realtà reportage esatto di un'epoca) sono i cosiddetti anni «folli», quelli
compresi tra la fine della prima guerra mondiale e il crollo di Wall Street (1929), quando
Parigi era al centro della scena mondiale della cultura e dell'arte. Nelle brillanti e divertenti
pagine  di  questo  «diario»  si  alternano  notazioni  futili  (la  moda,  le  acconciature,  le
stravaganze  di  un  mondo  spesso  fatuo),  saporosi  aneddoti  (che  hanno  magari  come
protagonisti  scrittori,  artisti  e  musicisti,  come  Gide,  Cocteau,  Picasso,  Picabia,  Satie,
Djagilev...), e la cronaca di una vita intellettuale ardita e intensa, che ha lasciato il suo segno
nel '900. Un libro tutto da godere, tradotto per la prima volta in italiano.

A.843.91.SAC.1



Noi partigiani. Memoriale della Resistenza italiana
A cura di Gad Lerner e Laura Gnocchi
Feltrinelli

La Resistenza e la sua memoria sono fatte di azioni e di luoghi divenuti simboli di un'epoca
tragica ed eroica della nostra storia. Ma la memoria svanisce e gli errori della storia possono
ripetersi. Quella dell'Anpi, di Gad Lerner e Laura Gnocchi è una corsa contro il tempo per
dare voce a donne e uomini che nel 1943 erano giovanissimi, adolescenti o persino bambini.
Cosa passava per la testa di quelle ragazze e di quei ragazzi quando furono chiamati a una
scelta estrema, rischiosa e difficile come quella di conquistare anche con le armi una libertà
che molti di loro non avevano mai conosciuto? C'è il ragazzo veneziano di buona famiglia che
lascia il  suo liceo un anno prima della maturità  per andare in montagna in Friuli,  senza
avvertire i genitori, c'è la quattordicenne sfollata in un casolare sull'Appennino che si mette
quasi per caso a fare la staffetta su e giù per i boschi, il suo coetaneo figlio di un antifascista
perseguitato che si separa dalla madre vedova e prende dimestichezza nell'uso delle armi,
trasformandosi da apprendista di fabbrica in combattente. Un grande romanzo collettivo di
formazione di un soggetto fragile e inestimabile: la nostra Costituzione democratica. Ricordi
personali,  episodi  drammatici,  dinamiche  familiari,  rievocazioni  di  figure  ingiustamente
dimenticate, ma anche riflessioni sul cammino incompiuto dopo la Liberazione si intrecciano
in un racconto corale di malinconia ma anche di felicità, che riporta alla luce i valori civili
fondamentali che oggi dobbiamo difendere.

A.945.091 6.NOI.1

Paolo Cucchiarelli
Ustica & Bologna. Attacco all'Italia
La nave di Teseo

Il 27 giugno 1980 un aereo passeggeri, il DC 9 Itavia partito da Bologna e diretto a Palermo,
viene abbattuto nei cieli di Ustica. Il 2 agosto dello stesso anno una bomba (ma forse non
solo una) esplode alla stazione di Bologna. In poco più di un mese oltre 160 tra uomini,
donne e bambini innocenti vengono uccisi senza un perché ancora chiarito, senza mandanti
ancora definitivamente scoperti. In questa inchiesta, Paolo Cucchiarelli, per la prima volta,
mette a fuoco la relazione tra le due stragi; mette in ordine una quantità straordinaria di
documenti,  dichiarazioni,  sentenze,  inchieste  giudiziarie,  inchieste  giornalistiche,  scatti
fotografici, tracciati radar; e offre al lettore una ipotesi nuova e coerente sui mandanti e sul
perché l'Italia sia stata vittima di due attacchi così efferati e sanguinosi. Cucchiarelli - come
già aveva fatto nelle sue inchieste su Aldo Moro - sposta l'attenzione dalle vicende della
politica interna alle grandi questioni internazionali di cui l'Italia era insieme vittima e ardita
protagonista, tra alleanza atlantica e prossimità al mondo arabo e mediterraneo; e raccoglie
una testimonianza straordinaria, e per molti versi sorprendente, di Marco Affatigato, uomo
dall'insolito destino, stimato da Sandro Pertini, vittima di uno strano depistaggio: venne dato
tra i passeggeri del DC 9 inabissatosi in mare e venne accusato di essere tra gli esecutori
della strage di Bologna. Con questa inchiesta Paolo Cucchiarelli compone un altro, forse non
ultimo, tassello di una vera e propria controstoria della nostra Repubblica, tentando di fare
luce in una notte che non cessa di gettare le sue ombre sul nostro presente e sul nostro
futuro.

A.364.131.CUC.2

Hisham Matar
Un punto di approdo
Einaudi

Il primo folgorante incontro di Hisham Matar con la pittura della Scuola senese risale ai suoi
giorni da studente a Londra, poco dopo che il padre era sparito nelle prigioni di Gheddafi
senza piú fare ritorno. Venticinque anni piú tardi, in cerca di rigenerazione e quiete, Matar
parte infine per la città che di quella tradizione artistica fu la culla. Il suo viaggio a Siena dura
trenta giorni, durante i quali le visite quotidiane alle opere di Duccio di Buoninsegna, Simone
Martini, Ambrogio Lorenzetti e gli altri si alternano a lunghe passeggiate senza meta. I vicoli
e le piazze della città sono membra di un «organismo vivente» dove un incontro fortuito
scatena  un  ricordo,  un'architettura  rimanda  a  un  dipinto,  nel  tracimare  continuo  di
un'esperienza nell'altra che restituisce una visione, compiuta e commovente, del rapporto
fra l'arte e la condizione umana.

A.823.92.MAT.5



Jeffery Deaver
Gli eletti
Rizzoli

Persone da ritrovare, vite da salvare. Su questo è incentrata la carriera – o meglio, l'intera
esistenza  –  del  cacciatore  di  ricompense  Colter  Shaw.  Per  chi  lo  ingaggia  rappresenta
un'ottima alternativa alla polizia, ma ti devi fidare dell'uomo, uno allergico alle burocrazie e
capace di sovvertire le regole del buon senso. Come accade in una giornata estiva di giugno.
C'è stata una vittima, un ragazzo che Colter doveva riportare a casa e che aveva inseguito
fino alla zona selvaggia nel nord dello Stato di Washington. Qui, al riparo tra le valli delle
Montagne Rocciose, ha sede la Fondazione Osiride, che promette felicità a chi ha sofferto.
Farsi accettare al suo interno riesce facile a Colter perché, in fondo, è vero: anche lui ha un
segreto che non lo fa dormire, un ricordo che brucia. Ma ben presto scopre che, una volta
entrati nella schiera degli eletti di Osiride, è quasi impossibile uscirne. O almeno, uscirne
vivi.

A.813.5.DEA.33

Georges Simenon
I superstiti del Télémaque
Adelphi

«Pierre è tutto forza, muscoli, salute. Charles è il cervello della famiglia!» diceva la gente.
Tant'è che se Pierre aveva preso il  brevetto di  capitano era stato solo grazie all'aiuto di
Charles. Dei gemelli Canut, tutti preferivano Pierre, «Pierre che viveva appieno la vita, Pierre
che era bello, che era forte, Pierre che sorrideva sereno scrutando l'orizzonte e ispirava una
fiducia immediata, un'immediata simpatia!». Mentre Charles, che era debole di petto e non
poteva lavorare sui pescherecci come la maggior parte degli uomini di Fécamp, rimaneva
nell'ombra del fratello. Per di più, era uno che «temeva di offendere le persone, di dar loro
un dispiacere» - uno che non faceva altro che scusarsi. Eppure, il giorno in cui Pierre viene
arrestato con l'accusa di  aver  ucciso l'ultimo dei  superstiti  del  naufragio in  cui  il  padre,
trent'anni  prima,  aveva  perso  la  vita  in  circostanze  mai  chiarite  (si  sospetta  un  caso  di
antropofagia), Charles decide di «sbarazzarsi di se stesso, di quel Canut timido e dimesso»
che è sempre stato e di dimostrare a tutti di che cosa è capace: sarà lui a smascherare il vero
assassino e a salvare il fratello! Ma nessuno come Simenon sa che non ci si sottrae al proprio
daimon, e che gli dèi si divertono a vanificare i nostri sforzi più generosi. Due ragazzi segnati
dalla morte atroce del padre, una madre impazzita dal dolore, un feroce omicidio: questi gli
ingredienti di un romanzo di fenomenale potenza.

A.843.91.SIM.154

Nicholas Sparks
La magia del ritorno
Sperling & Kupfer

Per Trevor Benson, i più bei ricordi d'infanzia sono legati alle estati trascorse a New Bern, nel
North Carolina, dove il nonno gli ha insegnato a pescare, a prendersi cura delle api, e ha
provato  a  spiegargli  cosa  vuol  dire  innamorarsi.  È  a  lui  che  il  nonno,  recentemente
scomparso, ha lasciato in eredità la vecchia casa di legno accanto al fiume, ed è proprio lì
che Trevor decide di trasferirsi temporaneamente prima di iniziare una nuova vita. Rimasto
gravemente ferito in Afghanistan, ha infatti dovuto abbandonare la professione di chirurgo e
trovare una nuova strada. Se i segni sul corpo sono quasi spariti grazie a una lunga serie di
interventi,  nulla  può  cancellare  però  le  ferite  dell'anima.In  quell'estate  sospesa  tra  un
capitolo e l'altro della sua esistenza, due incontri inattesi giungono a sorprenderlo: quello
con Callie, una ragazzina inquieta e sfuggente che sa qualcosa sulle circostanze misteriose
della morte di suo nonno, ma è restia a dirgli la verità; e quello con Natalie, una giovane ed
enigmatica poliziotta per la quale Trevor sente nascere un sentimento profondo, ma che
sembra avere paura d'amare.  Avvolto da una rete di  segreti  che non riesce a districare,
Trevor decide di fidarsi dell'istinto, come gli consigliava sempre il nonno, e intraprende così
una ricerca che lo porterà a cogliere il significato più profondo dell'amore e del perdono e lo
ricondurrà al centro esatto del suo cuore. Perché a volte, per andare avanti, è necessario
ritornare al punto in cui tutto è cominciato.

A.813.5.SPA.21



Takagi Akimitsu
Il mistero della donna tatuata
Einaudi

Il corpo di una donna viene ritrovato in una stanza chiusa dall'interno. O meglio: quasi tutto
il corpo. La delicata pelle di Kinue era ricoperta da uno splendido tatuaggio, il capolavoro di
un artista leggendario ed elusivo: suo padre. Ma ora dal cadavere manca il torso, e forse la
soluzione  del  caso  è  legata  proprio  a  ciò  che  quel  lembo  di  pelle  riproduceva.  Siamo
nell'immediato  dopoguerra:  Tōkyō  è  ancora  sconvolta  dalla  recente  fine  della  Seconda
guerra  mondiale  e  a  indagare  viene  chiamato  l'ispettore  Matsushita.  Ad  aiutarlo  nelle
indagini  il  fratello  medico  legale,  Kenzō,  che  metterà  al  servizio  della  polizia  le  sue
competenze scientifiche e le sue intuizioni. Ma Kenzō, tormentato da un disturbo bipolare
reso ancora piú acuto dagli orrori vissuti al fronte nelle Filippine, ha anche un altro motivo
per scoprire chi ha ucciso Kinue: è stato il suo amante e presto il suo ruolo nelle indagini sarà
piú intricato dei serpenti che adornavano il corpo della donna. Inizia cosí una discesa nei
labirinti piú oscuri di una Tōkyō mai tanto notturna, tra truppe di occupazione e assassini,
perversioni millenarie e terrore atomico, artisti bohémien e sapienti prostitute.

A.895.635.TAK.1

William Goldman
Il maratoneta
Marcos y Marcos

William  Goldman  ha  scritto  il  romanzo,  poi  ne  ha  tratto  la  sceneggiatura  per  John
Schlesinger che ha girato il celebre e fortunatissimo film con Dustin Hoffman e Laurence
Olivier. Contratti  milionari  per un thriller potente sulle possibilità per un uomo buono di
sopravvivere in un mondo ostile. Il più grande successo di William Goldman. T.B. Levy, detto
Babe, va a correre a Central Park, sogna di diventare un grandissimo maratoneta. Studia
storia alla Columbia e si innamora di Elsa, la ragazza più bella della biblioteca universitaria. È
un uomo pieno di imbarazzi e paure, ma potrebbe essere felice se suo fratello Doc non si
fosse messo nei guai con un criminale nazista potente e crudele, e non avesse messo in
mezzo anche Babe.

A.813.5.GOL.7

Camilla Läckberg
Ali d'argento
Marsilio

Grazie  a  un  piano  raffinato  e  crudele,  Faye  si  è  lasciata  alle  spalle  il  tradimento  e  le
umiliazioni inflitte dall'ormai ex marito Jack e sembra aver ripreso in mano le redini della
propria esistenza: è una donna autonoma, si è rifatta una vita all'estero, Jack è in prigione e
la società da lei fondata, la Revenge, va a gonfie vele. Ma nuove sfide potrebbero incrinare la
sua serenità così faticosamente conquistata. Sull'azienda e sul lancio del marchio Revenge
negli Stati Uniti pesa una grave minaccia, tanto che Faye è costretta a rientrare a Stoccolma.
Non può e non vuole rischiare di perdere tutto quello per cui ha tanto lottato. Questa volta,
però, la determinazione non basta, e per risorgere dalle ceneri e riprendere il controllo della
situazione ci vuole un piano ancora più diabolico. Così, con l'aiuto di un gruppo sceltissimo
di donne, Faye torna a combattere per difendere ciò che è suo, e per proteggere se stessa e i
propri cari.
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Andrea Pomella
I colpevoli
Einaudi

Cosa resta del legame tra un padre e un figlio dopo un rabbioso distacco durato trentasette
anni? Tredicimila giorni senza vedersi, da quando il padre ha abbandonato la famiglia per
amore di un'altra donna. Un'intera vita di lontananza. Per poi ritrovarsi all'improvviso: ed è
proprio la storia del loro riavvicinamento, dei passi veri e falsi di ognuno, dei pensieri e delle
derive, il fuoco vivo di queste pagine. «Ho appreso la lingua dei colpevoli e ho attraversato la
terra dei traditori. Così ora le nostre parti sono condannate a rovesciarsi incessantemente.
Siamo due corpi in lotta, avvinti nell'abisso perpetuo del vuoto gravitazionale». «Non voglio
più vederti», dice un bambino a suo padre, che se ne è andato di casa. Lo dice, ma poi
soprattutto  lo  fa.  Si  rifiuterà  d'incontrarlo  per  trentasette  anni.  Il  bambino  che  ha
pronunciato  quella  frase,  il  bambino che ha abbandonato  il  padre rovesciando la  prassi
secondo la quale, semmai, accade il contrario, è l'autore di questo libro. È lui, ormai adulto,
a raccontare la ricostruzione del rapporto – impossibile eppure concretissimo – con il padre,
a mettersi in gioco senza infingimenti, a ferirsi, a denudarsi una riga dopo l'altra. Usando l'io
come una clava, per rompere tutti i vetri e tutti i muri. In cerca di un senso, di una direzione.
Cosa significa, concretamente e simbolicamente, tradire e abbandonare? C'è una giovane
donna seduta nel luogo in cui avvenne il tradimento più famoso della storia: l'assassinio di
Giulio Cesare. È in attesa che lui – il bambino diventato adulto – pronunci una delle due frasi
che, in un modo o nell'altro, le cambieranno la vita: «Lascerò lei per te», oppure «Non posso
farlo».  E lui  pronuncerà la sua frase,  e con quella frase  forse rifonderà la sua esistenza,
proprio come ha fatto il padre trentasette anni prima.
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Paola Mastrocola
Diario di una talpa
La nave di Teseo

La talpa è abituata a vivere nella tana, a stare sola, a uscire soltanto per necessità. Ma una
situazione  inattesa  ha  reso  tutti  talpe:  animali  da  sottosuolo.  E  ciò  che  era  normale
consuetudine - leggere, andare al lavoro, passeggiare, incontrare amici, amanti e affetti - è
diventato di colpo eccezione e, per lo più, desiderio inappagato. La talpa di questo libro non
si  rassegna  al  silenzio  e  decide  di  scrivere  un  diario  dell'improvvisa  talpitudine  che  ci
accomuna. E il diario diventa l'occasione per stilare un manuale di sopravvivenza, ma anche
uno strumento di ribellione, intima e gentile, ai  luoghi comuni, alla retorica, all'opacità e
confusione che ci hanno frastornato. Riflessione - a tratti dolorosa, a tratti comica - su gesti e
azioni  che pensavamo naturali  e,  ora  che  mancano,  risplendono di  una  loro  struggente
preziosità. Paola Mastrocola racconta - anche attraverso i suoi disegni - il mondo in cui siamo
stati d'un tratto catapultati, e il mondo che ci aspetta: che cosa saremo capaci di perdere,
tenere, reinventare. "Diario di una talpa" è un libro che accompagnerà sempre il lettore,
ricordandogli lo stupore, lo smarrimento, le paure e le speranze di esseri umani che hanno
sperimentato la vita ombrosa delle talpe.
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Alice Basso
Il morso della vipera
Garzanti

Il  suono metallico dei  tasti  risuona nella  stanza.  Seduta alla sua scrivania,  Anita  batte  a
macchina le storie della popolare rivista Saturnalia: racconti gialli americani, in cui detective
dai lunghi cappotti, tra una sparatoria e l'altra, hanno sempre un bicchiere di whisky tra le
mani. Nulla di più lontano dal suo mondo. Eppure le pagine di Hammett e Chandler, tradotte
dall'affascinante scrittore Sebastiano Satta Ascona, le stanno facendo scoprire il potere delle
parole. Anita ha sempre diffidato dei giornali e anche dei libri, che da anni ormai non fanno
che compiacere il regime. Ma queste sono storie nuove, diverse, piene di verità. Se Anita si
trova ora a fare la dattilografa la colpa è solo la sua. Perché poteva accettare la proposta del
suo amato fidanzato Corrado, come avrebbe fatto qualsiasi altra giovane donna del 1935,
invece  di  pronunciare  quelle  parole  totalmente  inaspettate:  ti  sposo  ma  voglio  prima
lavorare. E ora si trova con quella macchina da scrivere davanti in compagnia di racconti che
però così male non sono, anzi, sembra quasi che le stiano insegnando qualcosa. Forse per
questo, quando un'anziana donna viene arrestata perché afferma che un eroe di guerra è in
realtà un assassino, Anita è l'unica a crederle.  Ma come rendere giustizia a qualcuno in
tempi in cui di giusto non c'è niente? Quelli non sono anni in cui dare spazio ad una visione
obiettiva  della  realtà.  Il  fascismo è  in  piena  espansione.  Il  cattivo  non viene  quasi  mai
sconfitto. Anita deve trovare tutto il coraggio che ha e l'intuizione che le hanno insegnato i
suoi amici detective per indagare e scoprire quanto la letteratura possa fare per renderci
liberi.
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Roberto Cotroneo
Il demone della perfezione. Arturo Benedetti Michelangeli, l'ultimo dei romantici
Neri Pozza

Questo  piccolo  libro  narra  una  storia  vertiginosa,  la  storia  di  ABM,  di  Arturo  Benedetti
Michelangeli, uno dei più grandi geni dell'arte pianistica. Algido e distaccato, cristallino e
passionale, con un carattere musicale inarrivabile, quando irruppe sulla scena, ABM mutò
radicalmente  lo  spirito  e  la  tecnica  dell'esecuzione  pianistica.  Paderewski,  Cortot,
Rubinstein,  Rachmaninov,  Horowitz,  Gilel's:  prima di  lui  grandi  talenti  avevano stupito il
mondo con la  forza  delle  loro  esecuzioni,  nel  segno di  una  libertà  interpretativa che  si
concedeva anche qualche errore in nome del temperamento. Con ABM, tutto cambiò. «È
nato un nuovo Liszt!» disse Cortot cogliendone la grandezza in un concerto a Ginevra. Ma
non  era  semplicemente  così.  Con  ABM  era  nato  il  genio  che,  nell'esecuzione,  cercava
l'assoluta  limpidezza  del  suono,  cercava...  la  perfezione.  Narrando  la  sua  storia  e
omaggiandone  la  figura,  Roberto  Cotroneo  racconta  la  vicenda  di  un  uomo  che  non  è
semplicemente riconducibile al ristretto ambito della musica classica. Nelle sue pagine, ABM
è  la  porta  su  un  mondo  apparentemente  perduto:  quello  della  forza  del  talento,  della
perfezione,  della  disciplina  e  dell'intransigenza,  virtù  che  appaiono  oggi  lontane,
irrecuperabili. Per questo, "Il demone della perfezione" «è un libro sul genio ma è anche un
origami,  un  esercizio  di  meditazione,  uno  studio  di  esecuzione  trascendentale,  per
immergersi nella musica che possa aprirci gli occhi».
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